ZUCCHETTO Gaspare.


ZUCCHETTO Gaspare è indagato per il reato di cui agli artt. 378 c.p., 7 L.1991/2037  per avere favorito la latitanza di SCIARABBA Salvatore.


Invero, al termine della seconda accertata permanenza di quest’ultimo presso la masseria di ROCCO Giuseppe, i fratelli SPERA, come già detto, si premuravano per farlo rientrare a Palermo, adottando tutte le necessarie precauzioni affinché potesse sfuggire a un possibile pedinamento.


Pertanto, nel pomeriggio del 29 luglio 2003 SPERA Luigi e SPERA Giovanni, a bordo della loro Fiat Uno, accompagnavano il latitante nei pressi del villino di SIGNORELLI Vito, sulla  stradina interpoderale sita nei pressi della provinciale SP 38 che collega Marineo con Corleone.


Qui, il personale della Squadra Mobile, assisteva al trasbordo del latitante dalla macchina degli SPERA, che immediatamente si allontanava, ad altra autovettura che attendeva con un uomo alla guida, e cioè una Ford Focus di colore grigio.

Poco dopo sopraggiungeva un’altra autovettura, una Volkswagen Golf di colore rosso con un uomo alla guida, sulla quale lo SCIARABBA si trasferiva nuovamente.

La Golf, dunque, scortata dalla Focus, avviava la marcia sino a giungere nella via Pignatelli d’Aragona di Palermo nei pressi del bar Mary lì ubicato.

Qui, fatto scendere lo SCIARABBA, l’uomo sulla Golf rossa andava via, mentre il latitante e il conduttore della Focus si accomodavano nel predetto bar.

 Verso le 19.15 i due si allontanavano a bordo della Focus e si dirigevano nella vicina via Goethe, dove lo SCIARABBA veniva lasciato e proseguiva a piedi sfuggendo alla vista degli operatori.

Gli accertamenti successivi, consentivano al personale della Squadra Mobile di rilevare gli intestatari delle vetture utilizzate e di riconoscerli per LO GERFO Francesco, nato a Misilmeri (PA) il 6.10.1961, come conduttore e proprietario della Focus,  e ZUCCHETTO Gaspare nato a Palermo il 17.01.1967, ma residente a Misilmeri, come conduttore e proprietario della Golf. (rft.to relaz. serv. del 29.07.2003 all.to 92 e relaz. serv. del 30.07.2003 all.to 93).  

Non possono sussistere dubbi, dunque, sia per il dato oggettivo del trasporto del latitante dal villino di SIGNORELLI Vito a Palermo, sia per le particolari modalità di quel trasporto, che si siano acquisiti gravi indizi di colpevolezza a carico dell’indagato per il reato contestatogli.
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